
Alen), si piazza ai 1° e al 2° posto 
nel Rally del Brasile con la 131 di 
Alen e Ròhrl, rally cui partecipano 
per la prima volta al mondo vetture 
ad alcool, le cinque "147”  della 
Fiat Automóvels: Anna Camblaghi 
su una di queste è quarta assoluta. 
Fiat vince anche il titolo per vetture 
di produzione con Giacinto Calo 
su Ritmo 60.

Nel 1980 Fiat 131 gareggeranno in 
alcuni rallies e Fiat Ritmo sia nei 
rallies che in pista. Ancora Lancia 
Stratos di Chardonnet parteciperà al 
Montecarlo partendo da Parigi.

nel '65, da 1300 e 1600 cc), quindi 
con la Stratos.
Ecco alcune tappe 
dell'entusiasmante ascesa: Leo 
Cella è campione italiano rally 
conduttori nel '66, titolo che viene 
riconquistato da Sandro Munari 
l'anno successivo. Il successo è 
ripetuto da Cavallari nel '68, 
nuovamente Munari nel '69, 
contemporaneamente al campionato 
europeo conduttori vinto da 
Kàllstrom. Nel '71 la Lancia si 
impone nel campionato italiano 
costruttori con Barbasio-Sodano, 
nel 1971 vince la Mitropa Cup.

L an c ia
Anche per la Lancia l'albo d'oro 
è ricco di affermazioni. Nel 1963 
viene creata l'HF Squadra corse, 
club privato di clienti-piloti 
fedelissimi (FIF sta per "high 
fidelity"). Dopo un primo periodo 
di partecipazione a gare di velocità 
(durante il quale vengono vinti sei 
compionati europei turismo), il 
"team" dell'elefantino rosso si 
dedica ai rally. Prima con II coupé 
Flavia 1500 e 1800, poi con la 
Fulvia (berlina nel '64 e coupé

L'anno seguente è campione 
mondiale marche e ottiene il titolo 
italiano rally mentre, nel 1973 
conquista il campionato europeo 
conduttori con Munari e quello 
italiano rally (Ballestrieri-Malga). 
Nel 1974 e 1975 è la volta del 
mondiale marche con la Stratos, 
successo ripetuto nel 1976, anno 
nel quale Darniche e Mahè si 
aggiudicano l'europeo conduttori 
e Tony Fassina il titolo italiano 
rally internazionali.

Nel 1977, quando il mondiale va 
alla Fiat 131 Abarth; Bernard 
Darniche fa suo il titolo europeo 
piloti e Mauro Pregliasco quello 
italiano. Poi la fusione con la Fiat. 
Il 1978 vede ancora la Stratos 
vincitrice nell'Europeo: la vettura, 
nata nel 1972, miete un

considerevole numero di successi 
e porta Tony Carello e Maurizio 
Perissinot a vincere il titolo 
continentale dei rally.

I piloti italiani al volante di una 
vettura superpreparata (alcuni 
accorgimenti tecnici come I dischi 
dei freni termoventilati, le 
sospensioni MC Pherson, la 
collocazione trasversale del 
motore, sono poi stati trasferiti 
nella grande serie) cominciano a 
mietere successi in Costa Brava 
(Spagna). Il campionato europeo
li vede primi in Sicilia, primi nel 
rally delle Quattro Regioni e 
delle Alpi Orientali. Inoltre 
Carello e Perissinot stravincono in 
Austria e in Spagna.
II titolo è meritatamente 
conquistato. La Lancia è 
contemporaneamente campione 
d'Europa, campione nazionale di 
Francia, campione italiano e 
campione greco. Un successo dopo 
l'altro: Alen (campione del mondo 
conduttori nella specialità rally) 
riesce a vincere; sempre con la 
Stratos, il "Sanremo" e il Giro 
d'Italia.
L'anno successivo, quando Lancia 
passa al mondiale marche, sono 
ancora le Stratos che vincono il

Rally di Montecarlo e II Tour de 
Corse con Bernard Darniche su 
Lancia Chardonnet. Il Rally di 
Sanremo è appannaggio di Tony 
Fassina su Stratos; Tony In coppia
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